
 

27 GIUGNO 2012

LA COMPAGNIA DELLE SEGGIOLE PRESENTA

LA COMMEDIA BRILLANTISSIMA  

IN 3 ATTI DI AUGUSTO NOVELLI 

REGIA CLAUDIO SPAGGIARI

• ORE 20,00 Cocktail di benvenuto

• ORE 21,00 Inizio spettacolo

COMUNE DI IMPRUNETA
Assessorato alla Cultura

VILLA MONTEORIOLOVIA IMPRUNETANA PER POZZOLATICO, 72
IMPRUNETA (FI)

e 35



personaggi INTERPRETI
Ulisse fiaccheraio _ FABIO BARONTI
Rosa sua moglie _ SABRINA TINALLI
Anita loro figlia _ CAROLINA PEZZINI
Ida loro figlia _ BEATRICE FALDI
Cecco falegname _ LUCA CARTOCCI
Alfredo _ ANDREA NUCCI
Stinchi stalliere _ ORVELIO SCOTTI
Asdrubale avvocato _ ROBERTO CACINI
Bigatti cronista _ MARCELLO ALLEGRINI
Zaira _ BRENDA POTENZA
Anna _ GIOVANNA CALAMAI
Teresa _ ROSSELLA GARDENTI

regia CLAUDIO SPAGGIARI
costumi e scenografia GIANCARLO MANCINI
aiuto regia GIOVANNA CALAMAI
realizzazione costumi PINO CRESCENTE
addetto ai costumi COSIMO ALCARESE
direttore di scena 
e progetto luci FABRIZIO ROSAZZA
organizzazione SAMUELE MINI

Prenotazioni e pagamento ENTRO IL 22 GIUGNO
> Presso la Segreteria PLS - Via della Mattonaia, 17 - Firenze

>  Bonifico bancario intestato a Fondazione Foemina - IBAN IT50D0616002999000001025C00 

Si chiede di inviare copia del pagamento per fax 055 2462270

Ha compiuto cento anni L’acqua cheta, la commedia di Augusto Novelli che 

rinnovò profondamente il teatro fiorentino, portando sulla scena la vita di tutti 

i giorni. Tutto ebbe inizio la sera del 31 dicembre 1907 quando, festeggiando 

il capodanno, dopo qualche bicchiere di troppo, il sor’Augusto confessò: 

«Come ben sapete da anni coltivo e accarezzo l’idea di un teatro schiettamente 

fiorentino». «Gli è anche i’ mi’ sogno» pare abbia risposto Andrea Niccòli, Dreino 

per gli amici. Augusto si infiammò: non più Stenterelli e Stenterellate, «ma una 

forma di arte vera, materiata col profumo delle nostre donne e dei nostri fiori». 

E i presenti in coro, applaudendo: «La commedia! La commedia tutta nostra!». 

Novelli promise allora a breve scadenza un testo teatrale, da collaudare in 

città e da esportare poi all’estero come biglietto da visita di Firenze nel mondo 

attraverso la sua vita quotidiana ed i suoi personaggi reali. Il 29 gennaio 1908  

la commedia andò in scena: fu un successo clamoroso, travolgente.


